Convegno Diocesano 12 giugno 2007

Ambito 3 Settore Ovest

Moderatore : Don Gianmatteo Botto

                Il gruppo ha iniziato i lavori con la preghuera dei vespri.

Dopo una breve presentazione dei partecipanti (nome, provenienza, servizio), don Gianmatteo ha richiamato alcuni punti della relazione del prof. Nembrini e del discorso del Papa, lasciando poi spazio agli interventi sull’ambito specifico del gruppo.

Dal confronto sono emersi questi suggerimenti:

Formare alla preghiera e all’ascolto del Signore che parla attraverso la Sua parola, attraverso la natura, attraverso la Chiesa, attraverso il nostro essere di ogni giorno, attraverso le povertà che incontriamo.Rimanere con Lui ,alla scuola del Marstro.,

Sviluppare e incoraggiare la formazione sulla relazione tra “scienza-fede, utilizzando e diffondendo gli strumenti già esistenti, come quelli proposti dal Centro Scientifico Paolo VI.
Educare all’ascolto degli altri, educare a dare risposte giuste; sono tante le domande che vengono soprattutto dai giovani.

Formazione psicologica, spirituale e culturale, che coinvolga la persona nella sua completezza.
Formazione all’accompagnamento, ad essere guide e punto di riferimento, capaci di incoraggiare , capaci di stare accanto.
Far nascere nelle persone il bisogno di formazione con incoraggiamenti, proposte e sfide, soprattutto da parte dei Parroci.

Formazione ad essere testimoni, ad essere annunciatori del Vangelo, ad essere evangelizzatori. Scuola di evangelizzazione. 
Guardare i bisogni che ci sono intorno a noi ed essere pronti a rispondere alle varie esigenze, soprattutto quelle dei giovani.

Formazione esperienziale e conoscitiva, fatta non solo di convegni o corsi, ma di esperienze concrete e di rapporti costruttivi.

Investire nella formazione e investire soprattutto sui giovani.

Investire il proprio tempo per la formazione: staccare da altre attività per dare più tempo alla formazione, al fine di offrire poi un servizio più efficace.
Dal gruppo è emersa un forte bisogno di formazione intesa come esperienza concreta che deve rispondere ai bisogni della società, (cogliere le sfide del mondo).

E’ stato evidenziato come non sempre le proposte di formazione offerte dalla Diocesi siano ben conosciute; si chiede,pertanto, una maggiore informazione e diffusione, attraverso tutti i mezzi disponibili, di ciò che la Diocesi offre in materia di formazione.Si ritiene ,inoltre importante creare o incrementare centri di formazione nell’ambito delle Prefetture.
E’ stato anche evidenziato come, molto spesso, i convegni o i corsi fatti in Diocesi non abbiano poi continuità o riscontri nella Prefettura e , di conseguenza, nelle Parrocchie.

Sembra emergere un forte bisogno di riconsiderare l’importanza, anche a livello di formazione, di una forte relazione tra le Parrocchie della stessa Prefettura, per scambi di formazione e di esperienze e di condivisione anche dei problemi del territorio.

Di conseguenza che i Parroci siano promotori di iniziative e scambi interparrocchiali.
Dal gruppo di lavoro non sono emerse tanto proposte nuove per ciò che riguarda la formazione, quanto il bisogno di conoscere  ciò che già c’è e farne buon uso, con disponibilità all’impegno, alla partecipazione, alla comunione reciproca, accettando senza timore le sfide e le domande che ci vengono proposte ,nella certezza di un aiuto reciproco , per un servizio efficace al Signore , alla Chiesa, al mondo.
.
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